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IL VARO DEL DUILIO 


Il Piccolo di Napoli del 9 corren- 
te così descrive il varo del Duilio : 


ce. Ale 18 12 i cannoni della squa- 
dra hanno aonunziato che il Re e i Prio- 
cipi erano giuati alla siazione; e quiadi- 
ci minuti dopo, il Re, la Principessa, i 
Pripcipi, i Ministri, le Dame, la Corte e i 
rappreseotanti della Diplomazia e del Cor- 
po consolare sono entrati nel cantiere al 
suono delle fanfare: che intuonavano l’irino. 
russo e la marcia reale : — l’ inno russo 
perchè. il granduca Alessio , in uniforme 
di uficiale di marina, accompagnava S. M. 
cai era stato, presentato proprio lì nel 
cantiere. 

Poco prima di mezzogiorno è comia- 
ciata Ja manovra del varo. Uo migliaio di 
operai erano lì attoroo alla gran mole, 
quali con le seghe, quali con le asce, 
quali con le piecozze , Lutti con un sea- 
timeoto scolpito nel viso, la soddisfazione 
di vedersi innanzi una grand’ opera della 
quale parevano dicessero tutti: È |’ ope- 
ra nostra, — e' quella trepidazione che 
accompagoa l’ artefice nel momento che 
sta, per cogliere il risultato del suo lavoro. 

A tocchi di tromba sono stati tolti i ri, 
scontri. Il Re, la Pricipessa Margherita 
ed altri personaggi erano già saliti sulla 
piattaforma e la principessa aveva sturato 
qna bottiglia di vino di Champagne: il 
Dujlio era stato batiezzato così dal buon 
augurio. E i marinari che erano a bordo, 


APPENDICE 
DI LAMARTINE 
E L'ITALIA 


SID 


< A veder tanto non sorse il secondo 
ù « DANTE » 


Si attribuiscono al signor di Lamartine 
delle parole sdegnose , amare, ingiuste 
verso questa nostra Italia. Egli avrebbe 
detto, a mo’ d'esempio, ch'è la terra 
de’ morti, un' espressione geografica, o 
meno. 

Natnralmente cotali parole crudeli ed 
immeritate non mancarono di indisporre 
gli animi Italiani per codesta grande in- 
dividualità che sorgeva gigante în mezzo 
at mondo Letterario di Francia, nè gli fu- 
ron perdonate mai, 

Ma che dire? Tutti gli uomini grandi 
0 piccoli, ricchi o poveri, eruditi 0 igno- 
raoti, tutti abbiamo de’momenti di mal 
umore, di inspiegabile tristezza, in cui nulla 
vi ha di buono, nulla di sacro per noi: 
ciò è della nostra natura. 

lo questi momenti ogoi splendore c'im- 
portuna , ogni fasto ci umilia, ogoi ripu- 
tazione ci si offre come un oltraggio; e 
allora si morde, si lacera, non si ha pietà 
per nessuno, e che ciò sia a torto o a ra- 
gione, poco cale. Ma poi si torna a più 
miti propositi, la nostra mente si rasserena, 


| alla gentile matrina fra gli applausi della 


folla. 

E un altro battesimo era stato fatto, il 
battesimo sacro, il battesimo religioso. Il 
vescovo in gran pontificale , preceduto 
dalla croce d’argeoto. e accompagnato 
da due file di sacerdoti, aveva benedetto 
il nuovo soldato della nostra armata ed 
aveva passato torno torno alla’ nave da 
prua a poppa io mezzo agli operai che 
si scoprivano il capo. Il Duilio era stato 
benedelto — cerimonia mistica che, fatta 


| Jn quel luogo, a quell'ora, fra quella gen- | 


te, fra quella trepidazione , fece battere 
Îl cuore ‘anche ai più scettici, anche ai 
più increduli, anche ai più cioîci. Poi un 
riscontro è caduto, e poi un altro, e poi 
un altro ancora fino all’ ultimo : poi un 
altro ritegno, e tutti sono scostati. 

Allora è cominciato un'lavoro di arga- 
no dalla parte di prua : la gran gomena 
è stata troncata. Non v'è più alcun ri- 
tegno; e la nave non si muove : passano 
due minuti secondi, momento terribile, 
di ansia universale...... Ah urrà! urrà! 
evviva! evviva ! 0000h ! applausi frenetici 
dal bordo della nave, dal cantiere, dal 
mare, dalle strade; dalle terrazze vicine , 
dalle alture circostanti, saluti , agitarsi di 
fazzoletti, di cappelli, di mani, e migliaia 
di cugri che battono, e molti oh molti 
occhi che piangono ! Oh il Duilio scivo- 
lando con una maestà degna del sovrano 
delle navi, con una rapidità ed una leg- 
gerezza meravigliosa, fra maestosa nuvola 
di fumo prodottà' dall’attrito dell’immensa 


siamo dolenti di essere stati ingiusti, e 
vorremmo, in qualche maniera adoperarei 
a ricoprir l’ errore, od almanco a tempe- 
carne 1 mali effetti. Gli è così che |’ illu- 
stre francese, il poeta, lo storico il filo- 
sofo, l’ uom di.Stato innanzi di deporre 
la spoglia mortale, pentito di quel suo 
falso giudizio volle farne ampia, onore- 
vole ammenda, lasciando scritte queste 
care parole : 

« Fra tutte le nazioni che hanno colti- 
vato le lettere prima o dopo il Cristiane- 
simo, senza eccettuarne la Grecia e Roma, 
l’Italia moderna è certamente, secondo 
noi, la nazione che ha dato il’ più .ma- 
gnifico contingente di genio alla famiglia 
umana. 

« Dante, Petrarca, il'Tasso, l’ Ariosto, 
Machiavello, Michelangelo, Raffaelo , i Mer 
dici e la loro Corte, Tre poemi epici in 
tre secoli; una litania di nomi e di opere 
secondarie, e ciò non pertanto indistrutti- 
bili, degna di essere scolpita sulla colonna 
di bronzo che s’ innalzerebbe alla gloria 
intellettuale dell’ Europa pensante, sono la 
testimonianza di questa immortale. fecon- 
dità dell’ Italia. 

< Il cielo, il mare, le montagne, i fiu- 
mi, la stirpe, la lingua, le religioni, le 
grandezze è i rovesci del destino, il pas- 
sato quasi favoloso, il presente triste, l'av- 
venire sempre presto a rinascere, la gio- 
vinezza eterna del sangue Italiano, una 
nobiltà di popolo re, nel più umile” colti- 
vatore delle sue campagne ‘o nell’ ultimo 
pastore delle sue montagne, una rivalità 


| di città capita 


posato più che tuffato nelle acque, e non 
ha provocato rigurgiti , non ha innalzato 
sprazzi, non ha prodotto nessuna delle 
più innocue commozioni che si lemevano 
dall’ entrata nel mare di questo gigante 
fra i giganti. 

Finita le cerimonia, il Re, la Princi- 
pessa Reale, e i Principi, su d'una lan- 
cia rimorchiata da una lancia a vapo- 
re, han passato io rassegna la squadra; 
poi si sono imbarcati sul Messagier, 
che alle 3 4j2 giungeva in porto a Napo- 
li, tra le salve delle artiglierie della 
squadra corazzata che, pavesata a festa, 
| ha accompagnata la Real Famiglia io tutta 
la traversata. S. M. a Castellammare volle 
| le fossero presentati i principali costrat- 
| tori del Duillio. 


ASSOCIAZIONE DEGLI IMPIEGATI COMUNALI 


NEL REGNO D'ITALIA 

Leggiamo nella Nazione: 

Il nostro periodico ha sempre, per quan- 
to è in lui, favorito la fondazione di una 
Associazione fra gli impiegati dei Comuni 
Italiani, in specie al lodevolissimo scopo 
di provvedere ad un conveniente mante- 
nimento di questa numerosissima classe 
di pubblici funzionari, quando, o per età 
© per malattia, non siano più in grado di 
prestare un ulile servizio negli impieghi 
che ricoprono. E siccome sembra che 
tale instiluzione debba ora passare dal 
campo delle discussioni a quello della pra- 


———————r_—— 


, come a dire Roma, Na- 
poli, Firenze, Siena, Pisa, Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Verona, Genova, Venezia, Milano. 
Torino, avendo tutte alla loro volta con- 
centrale in sé l'attività, il genio, la poe- 
sia, le arti della patria comune, e potendo 
tutte saspirare alla sovranità intellettuale 
d’ una nuova italia, ecco le spiegazioni di 
quella aristocrazia indelebile dello spirito 
umano al di là delle alpi. » 


L' Italiano, figlio non degenere dal Roma: 
no, ma diseredato, ha la’ superiorità nel 
sentimento del bello. Gli è là il suo ge- 
nio, gli è là la sua virtà, gli è là il suo 
raggio celeste tra i popoli. La sua anima 
ha ricevuto maggior parte che no le 
altre nazioni, in quel tipo vero ed inef- 
fabile di bellezza, ch' è il modello eterno 
sul quale s' informano gli atti o le opere 
dell’ uomo. 

Bellezza nella forma: vedete le sue donne! 
Bellezza nell’ architettura: vedete i suoi 
templi e i suoi palagi ! Bellezza oella scul- 
| tura: vedete il suo Michelangelo ! Bellezza 


lezza nella musica: vedete il suo Rossini! 
Bellezza nella poesia : vedete il suo Dante ! 
Vedete la sua lingua, essa non pecca che 
per lo eccesso del bello: è troppo sonora 
per delle labbra d'uomo ; non dovrebbe 
essere parlata che 
donne ! Vedete il suo” Tasso! Vedete il 
suo, Ariosto ! Vedete il suo Petrarca, il 
Platone dell’ amore femminino! Vedete il 
| suo:Macchiavelli ,‘che ha portato il seoti- 


E in altro luogo, con parole analoghe: | 


li ‘angeli o dalle | 


nella pittara : vedete il suo Raffaello ! Bel- | 


—_ L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 
avevano regalato uo bel mazzo di fiori mole sull’ impalcatura. — il Duilio si è | tica, così troviamo oppbriuno di riassa- 


merne brevemente la storia, per dare un” 
idea delle tante e sempre rinascenti di 
coltà che si pararono fin ora davanti al 
suo strenuo propugnatore. 

Fino dall'anno 1868, ad iniziativa det 
cavaliere Torrigiani, Segretario del Comu: 
ne del Bagno a Ripoli, che ne formalò 
ancora é primi statuti, fu iostituita nella 
provincia di Firenze l' Assoriazione degli 
impiegati comunali. Lo scopo che si pro: 
poneva il Sodalizio, era di propugnare il 
miglioramento morale ed economico, e' 
di cooperare alla semplificazione della 
legislazione vigente sui Comuni del Regno. 

L'esempio di simile instituzione venne 
da Milano, ove il pubblicista Rocco Tra- 
versi, che primo lo proclamò, le consà- 
crò un periodico col titolo di Giovane 
municipio, il quale non poco contribuì a 
che l'associazione siessa fosse pure insti= 
taita ju altre provincie. 

Le epoche più memorabili perl’ asso 
ciazione degli impiegati comunali si rife- 
riscono agli anni 1869, 1871 e 1873. Nel 
1869, in un Congresso tenuto nella longo- 
bardica Lodi ed al quale convennero 1m- 
piegati comunali di varie provincie d’I- 
talia, gli Statuti compilati dal cav. Tor- 
rigiani per l' Associazione della provincia: 
di Firenze vennero per acclamazione a- 
dottati anche per le altre Provincie del 
Regno. Nel 1871, sotto la presidenza dello 
stesso civ. Torrigiaoi fu tenuto in Bolo- 
gua il primo Congresso Generale degli 
impiegati comunali del Regno, allo scopo 
di fondare definitivamente |’ Associazione 


mm —__  —— 


meato del bello fino nella esorbitanza delle: 


sue massime, L' Italiano è l'amante, lam. 
miratore appassionato di quanto vi ha di 
più nobile, di più magnifico, di più grande? 


Ecco ciò che l' Illastre Francese, pen-' 


tito, scriveva di poi, allorché |’ immobi». 
lità parve divenir progresso, e la luce di 
una ouova vita non essere più tanto lon- 
tana da questa terra che 


« Cadde al mugghiar di barbara procella 
« Che senza legge ruinò dall’ Alpe 


Iofatti l’Italia non era morta, nè po- 
teva perire, già pronta « a mostrar quanto 
io questa terra uom possa. » 

Haonovi ia lei due correnti visibili di 
fuoco, una morale e l’altra materiale, 
donde una vita profonda come la lava ché 
si agita nelle viscere de' suoi monti, come 
l'onda che ribolle ne’ suoi mari, dai sole 
riflessa 0 dalla bufera sconvolla. Questo 
paese fu dunque, è, e sarà sempre il più 
bello, il più poetieo di tatti. 

Non il feudalismo, non le secolari ca- 
tene valsero a domare, a spegnere nel 
popolo Italiano questi due caratteri  pre- 
cipui e distiati : la passionatezza e la mo- 
rale, la fedé e la natura. 

Possa or dunque uo tal rigoglio di vita 
nel suo svolgimento crescente balzarla un 
di, dall’aotie» servaggio, regina del mondo. 


Geniifilo di riti gl'fmpiagati; fomignali 
dell Peaitola, edi adottare lipipui sta- 
be cotrispondenti a sì vasto:.concetto 
ualmente; dal medesimo ‘cav. 
Tori Però »Qdegto' | Congresso . non 
corrispose pienamente alle speranze che | 
si erano poste in lui; perchè se procla- 


mò la istituzione dell’ Associazione Gene» | 


rale fra gli impiegati dei Comuni italiani, 
non trovò però il tempo per la, discus- | 
sione e deliberazione dei nuovi statuti 
proposti. Questo Congresso dette il solito 
spettacolo che ordinariamente danno si- 


duili-convoosaioni, -ciaò-caloso--ahe-win:-}- 


tegvennero si trovarono perfettamente 
d'accordo quanto ai principii e idee a- 
stratte, ma, quando all’ astratto si voleva 


dai più pratici e meglio pensanti sceo- ; 
sh al concreto, si elevarono fali e tante | 


depion di opportunità, di convenienza, 
fornaconto, di possibilità e che so io, 
di tota impossibile di approdare a qual- 
‘osa. Fu quindi giocoforza di rinviare ad 
xp.successivo Congresso generale la deli 
berazione, dei puovi Statuti; e .ial Con- 
gresso ebbe effettivamente luogo in. Fi- 
renze nel. cadere dell’ anno 1873. 

Se non che questo Congresso riuscì dis- 
solvente per il sodalizio, anzichè risol. 
vente le quistioni rimaste pendenti in | 
quello di Bologna. Iofatti, sebbene avesse | 
per precipuo scopo-di discuiere ed adat- 
tgieigli Slatuti presentati dal cav. Torri- | 
giani al. Congresso di Bologoa,. vi -fu in- 
vece accozzato in fretta e furia un nuovo 
Statuto, cha, per la sua -impraticità di: 
strusse affatto, anzichè fondare 1 Agsocia- 
zione generale. E devesi certamente at- 
tribuire a ciò, se la Direzione generale, 
che in quel Congresso fu nominata, inou 
ha, mai dato seguo di vita, per quaati ec- 
Gilameoli le siano stati fatti da ogni parte. 
1 lo presenza di un tale stato di cose nel 
settembre. 1874, fu tenuta sotto la presi- | 
denza d’onore del Prefetto di Firenze, 
up’adunanza dai più affezionati all’ Asso- 
ciazione degli impiegati comunali della 
provincia di Firenze, e vi fu unanimemen- 
te deliberato. di affidare al cav. Torrigia- 
ni, promotore ed instancabile propuguato- 


re di tal sodalizio, l’ incarico di iotrodur- | 


re negli Statuti proposti. a Bologna le 
modificazioni necessarie suggerite dall’ e- 
sperienza, non che quelle occorrenti a ren- 
derli adutti vanto per la sola associazio- 
ne della provincia di Firenze, quanto per 
essere estesi ed eventualmente generaliz- 
zati a tutti i Comuni del Regno, per gli 
impiegati che successivamente facessero 
adesione alla. medesima. 

Ci consta adesso, per diretta comuaica- 
zione fattacene, che il cav. Torrigiani sta 
slampando gli Statuti definitivi, e che ha 
già preso gli opportuni concerti con un 
pubblico stabilimento della città per i 
versamenti delle somme offerte alla fonda- 
zione della Cassa di previdenza per le 
pensioni e sussidi, che è scopo priuci- 
palissimo dell’ asseciazioni — E pregati, 
rendiamo noto che |’ uffizio della Direzio- 
ne di essa è provvisoriamente stabilito 
nella casa d° abitazione dello stesso cav. 
Torrigiani, io Firenze, al D. 1 io via Borgo 
Sant lacopo, avvertendo che qualsiasi let- 
tera venga alla medesima spedita resterà 
senza replica, se non vi va unito il fran- 
cobollo per questa. 

La Direzione dell’ Associazione degli 
impiegati comunali del Regno rivolge poi 
preghiera ai periodici della penisola, per- 
chè vogliano contribuire al definitivo im- 
pianto di essa, riportando cortesemente il 
presente articolo. 


Notizie Italiane 


ROMA 9. — Gli uffizi della Camera si 
sono riuniti di nuovo questa mattina per 
continuare l’ esame della convenzione di 
Basilea. 


‘ione! è fa do 

il V, id 8 i. 
ur glizio Hate 

nomi commissario 1’ ofiorevole Crispi, 

con mandato di proporre il rigetto della 

conyenzione. 

Il Vir uffizio ha, con 13 voti dontro 6, 
nominato commissario l'onorevole Leardi, 
pure con mandato di propbrre ‘it .rigeifo 
+ della convenzione. 

I IX uffizio ha, con #4, voti, confno 3, 
nominato commissario l'onorevole La Porta, 


o. il coi 


venzione. 

Cosicché di cioque uflizi che già andò 
| nominato il commissario , quattro si sono 
dichiarati coptrari-t solo favoreyole alla 
convenzione di Basilea. 

Nel Il uffizio, a parità di voti, (19 con- 
tro 19) si è preciso di conjouare la di- 
scussione nella prossima seduta di giovedì. 


| 
il 


-atiresi con-mandato di" Pespimeere ta" cone” | < 


— L'onorevole Massari ha rivolto oggi | 
una interrogazione all’ onorevole minisiro | 


degli esteri sui fatti di'’Saloniécò. 

Il ministro ha' risposto immediatamente 
accennando ‘alle disposizioni già prese 
dal Governo italiano, disposizioni tali da 
rassicurare pienamente |’ Ialia che gli 
interessi della colonia italiana saranno ef- 
| ficacemente proietti ove i torbidi scop- 
| piati a Salonicco si rinnovassero. Il midi: 

stro ha confermato che uguali disposizioni 

| furono prese dalle altre potenze, e che ‘la 
| Porta ha promesso le più ampie ripara- 
È zioni per quello che è accaduto, (Diritto) 


ROVIGO — Aonuncia il Polesine. che 
lunedi scorso la Deputazione provinciale, 
convocata d’ urgenza dal prefetto, ha stac- 
cato un mandato di L. 30,000 per urgenti 
lavori alla difesa del Pò. 


BELLU\O — Il giorno 7 fu inaugurata 
l’aperggra della scuola di telegrafia. 


CATANIA — Si.dice che alla Sede di 
Catania del Banco di Sicilia siasi scoperto 
ua vuoto di cassa di 12 mila lire: e l'au- 
| torità inquirente conosce di già l’autore 
di tal reato, il quale sarebbesi sottratto 
alle ricerche della giustizia. 


VENEZIA — Alla Corte d’assise ha a- 
vuto principio il dibattimento al confronto 
di: Chiereghio dottor Ermenegildo, no- 
taio — Renier D.r cav. Domenico Andrea 
medico chirurgo — Zanotti Giulio ex-im- 
{ piegato di fivanza. — Bonaldo don Sal- 
| vatore, professore di filosofia al Seminario 
{ — Voltolina Angelo capitano marittimo 
| — Bonaldo Francesca e Padovan Stella 
| domestica, tutti di Chioggia accusati di 
| falso con traffa in atti pubblici e pri- 
| vatî, nonchè di farto, fatti che sarebbero 
avvenuti nel 1874 in Chioggia a danno 
della sostanza ereditaria di Bonaldo Gio- 
vaoni e Domenico. 

Sono citati dal Pub. Ministero 83 testi- 
moni e 6 periti medici chirurghi — e a 
difesa degli accusati sono chiamati 26 te- 
stimoni. 


Notizie Estere 


EGITTO — Un dispaccio da Alessandria 
all’ Evening Standard ancuozia che la 
Corte d’ Appello, istituita di recente, ha 
deciso che i beni della Deira sono seque- 
strabili. Si sa che la Deira Samieh è il 
complesso dei beni posseduti dal Kedivè 
sotto titolo privato. Secondo il rapporto 
del signor Cave, la Deira comprende circa 
140,000 ettari di buone terre, e 40,000 et- 
tari in terra cattiva ed incolta. Circa 6,000 
ettari sono piantati a cotone, e 16,000 a 
canne di zucchero che alimeotano dodici 
grandi fabbriche. «Questa magaifica  pos- 
sessione produce nelli dieci milioni e 
mezzo di franchi all' anno. 


TURCHIA — 1 fogli ufficiosi austriaci 
proclamano ad alta voce che le conferenze 


| sivo verso la tolleranza e la libertà di co- 


| si parlò «di: ua intervento armato «del». 


_si vorrà maotenere lo statu quo nella 
‘Turchia e 


Ruano a discutere sull’ art. 


berlinesi not. haonp M fossne avere altro . 
programma se non la ‘conserdezione pl- 
I’ integritàxdella Toréhia, e che, mai, don 


1’ Austria: 

È pur troppo c’ è da temere che per 
fimor di pace; che potrebb' esser compro- 
miessa: dallo smembramento della Tarchia, 


imitarè desyifarme’ gotro tali 
confioi che non venga pregiudicata |’ in- 
tegrità territoriale della Porla e della sua 
sovranit 


SPAGNA _ "Lo “Cortes di Nadrid conti» 
{1 della co- 
stituzione, che riguarda la questione reli- 
giosa. Tutti gli emendamenti presentati, in 
sengp opposto, dai clericali e dai liberali 
awabzati furono rigettati. 

È quiadi probabile che il testo del prò: 
getto del Governo sarà votato. Il Ministro 
della. giustizia ha promesso che le sètte 
dissidenti godrebbero degli stessi agliritti 
civili che godono i cattolici romani. È già 
questo un progresso ragguardevole in un 
paese io cui un oratore ultramontano, l'Al- 
Varez, osa ancora apertamente confessare 
che il suo partito espellerebbe tutti i pro- 
testanti dal regno se mai arrivasse al po- 
tere. La Spagna fa infine un passo deci- 


scienza. Speriamo ch'essa non darò, più al | 
mondo ciò che il signor di Montalembert | 
chiamava, in uo momento di generosa ed 
eloquente indignazione, « l' orribile -spet- | 
tacolo di un popolo che muore lentamente,, 
soffocato, strozzato dal doppio vampiro del” 
dispotismo religioso ed anarchico. » Ì 


Cronaca e fatti diversi 


Covsiglio Comunale. — Lis 
sessore Pareschi presiedeva la seduta di 
ieri, alla quale intervenivano 23 Consiglieri. 

Il Consiglio è addivenuto alle seguenti 
nomine e deliberazioni : 

La Commissione che studj la condizione 
delle condotte medico-chirurgiche nel fo- 
rese, venoe composta delli signori ing. 
lachelli prof. Domenico, Sani Severino, e 
Roverani Tomaso. 

L’awv. Eorico Ferriani ed il dott. Ao- 
tomo Nicolini furono nominati il primo 
membro effettivo, il secondo membro sup- 
pleote della Commissione per 1’ applica- 
zione delle imposte dirette. 

Gli oggetti N. 1 e 2 « Nomina di un 
Assessore effettivo e di uno supplente. » 
furono sospesi ; essendoché la si farà uni- 
tamente agli altri due, come: all’ oggetto 
N. 4 di primo invito. 

La commissione per la revisione ed ap- 
provazione della lista elettorale ammini- 
straliva venne costituita delli signori Ca- 
sazza Cav. Andrea e Navarra Cav. Fran- 
cesco membri effettivi, e Avv. Cav. Leone 
Ravenna e Pesaro Cav. Abram membri 
supplenti. 

Fu sospesa l'approvazione della lista elet- 
torale politica io seguito a preghiera della 
Commissione che attende dal forese delle in- 
formazioni. per iscrivere quegli elettori 
che fossero stali omessi. 

Fu evaso l’oggetto 6.° indicato con er- 
rovea forma « Sorteggio del quinto dei 
Consiglieri che scadono per legge » col- 
l' udire lettora della relazione per la qua- 
le era inteso nou doversi, fare alcun sor- 
teggio perchè i consiglieri dimissionari 
superano il numero del Quinto a norma | 
dell’ art. 203, legge 20 marzo 1865 e del- 
l'art. 100 del Regolamento. | 

L' altro oggetto « Relazione della com- 
missone sulle petizioni » venne sospeso | 
per essere il relatore impedito. | 

Fu favorevolmente accolta |’ istanza per I 
rimettere nella Chiesa di San Domenico 
due copie di quadri asportati nel 1864, 
dando le opportune facoltà alla giuota per 
la esecuzione dei lavori che dovranno es- 


sete opera di artisti ferraresi. +1 fondi 
relativi verranno inseriti nel Bilancio 1877. 

Il Consiglio ha antorizzata Wi Giunta ad 
@prire trattative private pett:la. vendita 
dell’ Orto già Tozzi facoltizzaadola a trat- 
tare sulle basi di qualche ribasso, e ac- 
cordando all’ acquirente la condizione di 
pagamenti rateali. 

Reso edotto della vertenza giudiziale fra 
il Comuné è ilsig. Antonio Crosa, perduta dal 
Comune in secondo grado, il Consiglio ap- 
provava il pagamento delle spese sino ad 
| Ora fatte per I’ effetto. di ordinanza giudi- 
l'ziale ed.incaricava la giuota ad aprire 
trattative di amichevole accordo su fre 
basi col Crosa. 

Venne approvato il progetto ‘di siste- 
mazione di nuove: strade ‘ompreso pel. 
l eleneo delle obbligatorie. Î 

lo ossequio al disposto di legge' vibne 
approvata l’ aggregazione da farsi dell'Ar- 
chivio del Comune a quello distrettuale, 
a fatte, spese . della, proviggia, accordan- 
desi; sperò dlla medesima ‘Hiuso ‘ gratuito 
degli scaffali. 

Da ultimo il Consiglio autorizzava la 
Giunta.a ricorrere ‘in: giudizio d° appello 
dalla sedtenza Pretoriale ;nella.i.cansa tra 
il Comune ed il conte sig. Alfanso Bergao- 


do già esattore Comunale. La 


Le acque del Po questa” niat- 
tina alle 7 avevano ribassato di cihque 
centimetri dal Jivello di metrî 1.142-st- 
gate nell’ altimo' bollettido. 

A Bondeno persistono i'pericoli di pat+ 
ziali inondazioni, ma finora ‘ non si ebbero 
danni. à ù 
<5La stagione è alquanto‘ rabbonacciata, i 
raggi di sole dopo tanti ‘giorai ‘ d’ assen- 
za ci fanno sembrare rinati a nuova vita; 
quindi possiamo sperare di cavarcela ‘het- 
ta ancora. una volta. © 


Corte d’ Assisie. — Udienza 
10 Maggio — $'incomiociò dalla distus- 
sione del décimo titolo. È an fario qua 
lificato pel mezzo e pel tempo. Sono di 
questo accusati Fantoni Giovanni e Busi 
Eugebio. I ladri nellà notte delli 8 al 9 
Febbraio 1874, in Porotto, mediante roi: 
tura di un muro, eotrarono in una ca-° 
mera tenuta ad uso di pollaio e legoaia 
e dipendente da casa abitata, e vi raba- 
rono, a danno di Luigia Tieghi, due gal- 
line del valore di L. 4. 

Questo titolo espleto, si passò subito al- 

landecimo titolo ; cioè, alla grassazione 
con ferimento, consumalasi, nella sera del 
10 Febbraio 1874, presso il ponte di Po- 
roito, ove venne dai malandrini invasa la 
casa, a mano armata, dei coniugi Came- 
rani Domenico e Carrà Luigia, ì quali 
vennero depredati della somma di L. 170 
circa, e causando alla Carrà, mediante 
coltello, ana lesione «aWa regione mami 
ria sinistra, giudicata ‘dî fievissima eiU 
— Come autori maleriali ‘ne gono accu- 
sati Terzi Luigi, Lombardi Giacomo, Chic- 
coli Gaetano, e quali agenti -principali, in 
correità con questi, Gallerani Paolo, Ar- 
genti Pietro, Guarnieri Luigi, Vincenzi Gio- 
vaoni e Fantoni Giovanni. 

Compiutosi l'esame dei testi di accusa, 
rimanendo ancora a sentirsi quelli a di- 
fesa e l'ora essendo tarda, 1’ onorevole 
Presidente levò la seduta, rioviando Lla 
prosecuzione del dibattimento ad oggi, 
alle ore 10 antimeridiane. 


Festa annuale degli Asili 
Iofanti — La benemerita direzione 
degli Asili di carità per |’ infanzia ha pub- 
blicato il seguente manifesto : 

Domenica 14 Maggio, alle ore.11 at., 
avrà principio la Festa annuale. degli 
Asili Infantili col passaggio dei bambioi 
di tutti gli Asili ordinati per scuole, nella 
basilica di S. Maria in Vado. 

Ivi ascolteranno la Messa, pregando. pei 
loro benefattori; e ritorneranno poi ‘nel 
vicino Asilo per farvi breve ed' fllegra. 
refezione. 


Cu 


L' feiiato (di. Horgo* Vado timame quindi 
aperto 3 Uitli î Cittadini che vorradno, 
sitarli; e vi saranno esposti i lavori fatti 
dui piccoli aluoni :per ..essere venduti a. 
loro profitto dalle signore Ispettrici. 

Il numeroso concorso di ogni glassa di 
Cittadini darà în tale ricorrenza, come 
suole, una prova non dubbia del grande 
amore che è vita e sostegno di questa 
popolare istituzione. 

Per la Direzione degli Asili 
C. Gaiuuenzoni ‘Direttore > 
Francesco Dott. Preti Segretario. 


«i Yoeietà R. Nisi da Garo- 
falo. —:Ricevismo-e- pubblichiamo : 
In rèlazione a quanto venfie pubblicato 
pel N. 95. della Gazzetta Ferrarsse in 
ordine alla spedizione degli oggetti d’arte 
rascolti a favore degli inondati dalla Ga- 
ronna, questa Presidenza a scarico d’ogui 
sua responsabilità verso gti -artisti--offe-- 
renti ed a cognizione dei soci, prega la 
S. V. a dare pybblicazione del seguente 
brano di jeuer gentilmente #fdiriziatole 


Gabinetto 


N. 313 


Fercara $ Maggio :1876. 


Il Ministero dell’ Ibterno ha' già notifi- 
cala, a «quello degli Alfazi Egteri la spedi- 
zione degli oggetti d’arte raccolti da co- 
testa -Benemerita Soctertt"a favore “degli i- 
nondati francesi, ed intanto $; nome del 
Ministero prima nominato ,. delilio, come 
faccio, rivolgere una paroft di'riagrazia- 
mento alla Presidenza della stepsa;Sotietà 
per il lodevole suo operaio, 7 [TREE 
Il Drefetto + REGIO. 


Nuovo Giornale. — Col giorno 
1%, del corrente mese, comincerà a pub- 
blicarsi in Firenze e Roma, col titolo 
L’Eco del Parlamento, un periodico po- 
litico quotidiano, il qualè sosterrà il pro- 
gramma ministeriale, svolto dal Presidente 
del Consiglio, onorevole De Pretis , li 28 
Narzo ultimo scorso davanti al Parlamento 
Nazionale. 


UFFICIO DI STATO CIVILE. 

del &omune di Ferrara 

1 ‘19 Maggio <( . 

Nascire — Mabthi 2. Perine2. - 
Nari-Morri — N. 0. 

Maranioni — N. 0. P 

Morti — Ferraresi Caterina. di Ferrara, di 

anni 73, giornaliera, vedova di!Slorati Giu- 

‘seppe (congestione sanguigna cerebrale) — 

“Sitvagni Maria di Boara, d’ anni 44, donna 

di caso, moglie di Marani Angelo (edima 

cerebrale). 
Minori agli anui sette N. 


TEATEI 


Martedì 9 Maggio 1876. 


Tre ore di buon umore! — Malgrado 
che auche la sera di Martedì non provas- 
se che siamo nel mese degli Aleardi da 
due soldi, delle mammole , degli. amori 
del cuore e della carne al chiaro di luna 
o frà i serici velluti, dei villani colpi di 
sole, dei ragli degli asini, e delle June 
d' argeoyo scintillanti in mezzo ad’ ua cie- 
lo turchiao, il teatro Tosi-Borghi ebbe un 
concorso lusinghiero per, il distinto attore. 
brillante signor Claùdio Leigheb. 

tari - 

ll Leigheb ottenne un successo di risa; 
risero, tutti, dalla gran dama alla donna 
de) popolo, (dal professore all’ alunno, dal 


PA ii 


consigliere comunale, alla guardia di Pub- , 


blica Sicurezza. Si è riso di gusto dalle 


dilla ! dnetzilnigtie. ANpo” istarò a so- | 
fisticàre 38 Ja scelta delle’ produzioni fu 
più o meno degna del beneficato , per- 
chè so che soltanto colle: lepideggini 
si può strappare le. risa dall'anima del 
pubblico. Lo stesso Privato la sera della 
sua beneficiata ,; scassa le più matte farse 
che cervello bislacco ed originale abbia 
potuto scrivere. Tranne il Topo dello spe- 
ziale di Gattesco Gatteschi, che è davve- 
ro una commedia briosa, spigliata , scor- 
savole, amena, vispa, gaia, ed aggiungete 
pute tutti gli altri termini che vogliono 
dire la stessa cosa, le' altre due faîse, 
muoa' di.Gaudinei è l'altra di Vaghetti, 
liberano ;° veto - abcefto , ‘dai - pensieri 
malincobici e dagli sbadigli - sono due ah- 
tidoti sovraui cotitro il mal di fegato e 
lipdgondria. Il inerito credete lo abbiano 
questa volta gli autori? non. lo pensate 
nemmeno. Lo ha il Leigheb ; il quale ha 
..0. repeciorio di farse,.invidiahili, il Lei- 
gheb ch'è un attore eccellente, piacevolissi- 
morti Suffo, pieno di sp'r to, d'intelligenza 
.0 dî gusto, sempre gaio) serbpre eguale 
© sempre interessante, che si perfeziona 
go giotno, che acquista credito. presso 
sil caposgomico e si fa èpglaudira tutte le 
sere. Per associazione d’ idee fa d’uopo 
ricordi la sua rispettabile signora, la Lei- 
gheb, la quale, come vi ho detto ancora, 
è dotata di grazie inimitabili ;. la sua f 
gura snella, i suoi gesti, i suoi movimen- 
ti, fa prevongano in suo favore; le sue 
mafiiere ed il:suo talezto la fanoo ammi- 
rare sulla scena; ella è animata da spirito 
ornato e da sentimento fino, delicato; ella 
‘sostiene il'‘&omico con una vezzosa vivacità 
e rappresenta le situazioni commoventi 
con anima e... con intelligenza. Tutte. le 
sere è accolta da un mormorio volut- 
tuoso di simpatia e di-sinceri applausi. 
© Perghé ‘poi non si creda che io adulo i 
coniygi Leigheb, farò notare all'uno, che 

fa {rgpi Ae cefte inflessioni di voci di- 
Lasa te gadéoze un po'sgarbate, 
* ediall’Altra di-fare' uà po' troppo frequen- 
te uno sfoggio di cerl’aria svogliata e di 
sbadataggioe, che dinota una nervosità ri- 
cercata, danneggiabile per un’ arlista co- 
mico, cose tutte che si correggono quan- 
do lo si voglia. 

Volevo parlarvi della Bizzarria comica 
iotitolata. « Una Passione di Claudio 
Leigheb » ma essa mi ha prodotto una 
così ingrata sensazione che davvero, me 
n’ ero scordato : adesso che ne parlo, mi 
spiace di essermene ricordato. 

a 


A Ae | appendice 
idi al ga: 
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Teatro Tosi Borghi — Questa sera la 
compagnia Bellotti Bon N. 3 diretta dal 
Cav. ‘Cesare Rossi,.rappresenta: 

Il codicillo dello zio Venanzio 

Teatro Sociale — riposo. 

Teatro Binacossi — riposo. 

Teatro: Montecatini — RIPOSO. 

Teatro Comunale — Riposo. 
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« TELEGRAMMI 


‘agenzia Stefani) 


sulla Famiglia 


Roma 10. — Berlino 9. — La Gaz- 
zetta della Germania del Nord dice che 
fe nuove trattative personali fra Andrassy 
e Gortschakoff danno certezza che essi si 
porranno@ d'accordo in tutte le questioni 
d’ Oricote interessauti v'Austriafe la Russia. 

Londra 9. — Camera dei comuni. — 
Lovother rispondendo a Wait dice che sono 
scoppiati tumulti a Tabago, dei quali i- 
gporasi la causa. Il governatore vi {spedì 
il vascello |’ Argus. 

Parigi 9. — La commissione del bi- 
lancio udi,Decazes- sufl’ emendamento T 
rard, che sopprime l’àmbasciata al Va- 
diegno. 


grando specialmente |’ eventualità del con- 
clave. L'emendamento fu respioto con 17 
soti contro 8. Tirard lg ritirò. ... 

Montevideo 7. — È partito oggi per 
Genova il-postalé. Furopa della. Società 
Lavarello. 

Aden 9: — Giubsero e proseguirono i 
postali Australia 'e "Batàvia della Compa- 
goia Rubattino, diretti: if primo;a Bom- 
bay e l’altro a Napoli. © 

. Parigi 10. — leri alla 
del bilancio Decazes, dis e; Deggan 
domunda ufficiale è‘slata ancora’. I8tiriz- 
zata circa..l’ innalramento, della Legazioni 
rispettive di Francia. e d' lialia. Jal, grado 
d’arnbasciala, fia è probabile che le trat- 
tative siano intavolate prossimamente. 

Berlino 10. — Audrgssy è arrivato. 

Bukarest 10. — Il Gabinetto è com- 
pletoto colle nomine di Slagiceanu a mi- 
nistro della guerra, e do Ferichide a mi- 
Distro della giustizia. 

Alessandria 10. — Nove vapori giun- 
sero i Suez. recando truppe egiziane’ pro- 
vepienti da Massua. 

Londra 10. — Il Daily News ha da 
Costantipoli ché la nomina di Blunt a 
‘console inglese di Salonicco, come mem- 
bro della Commissione d' inchiesta destò 
malcontento Ira i residenti ioglesi, avendo 
Blunt dichiarato che non esiste alcun 'pe- 
ricolo, nè avendo voluto. cooperare coi 
suoi colleghi. 

Versailles 10, — Camera. — Dufaure 
domanda si”fissi"per fanedì ta discussione 
su |’ amoistia. tt, i 

Cassagnac' non si Ofpone, ma soggiun- 
ge che se il ministro avesse accettata la 
discussione prima della proragay.il movi- 
menté petiziodista ngn 4trefibe ayuto luo- 
go. Nelle attuali condizioni Cassagnac ac- 
corda il termine  domntato dal ministro 
per giustificarsi e provare che ha fiducia 
nel paese. (Proteste a sinistra). 

Dufaure ricorda pon ‘essere colpa del 
Governo, ela disctissione ne' fu ‘impossi- 
bile prima della proroga, accetta la di- 
scussione immediata e Ja questione di -f- 
ducia. 

La discussione è fissata per lunedì. 


Commissione 


BORSA DI FIRENZE 


FiReNza 9 10, 
Rendita italiana T5 66n | 75550 
Oro. + = SE ‘MIE A 75 
Londra (8 mesi) . .| 27 20 ANN 


Francia (a vista). 
Prestito nazionale. 
Azioni Regla Tabacchi 
Azioni Banca Nazionale] 1974 
Azioni Meridionali. . 
Ibbligazion  » 

Banca Toscana. 
Credito mobiliare. 


BORSE 
Pario! 9 10 
Rendita francese 3010 67 65 | 6785 
» » 5050 10507 |10522 
Banca di Francia. .| — — | — — 
Rendita italiana 5010 71 80 | 7185 
Fetrovio Lombarda -| 183 — |182— 
Pibliggzioni Thbatthi — — | — — 
Ferrovie V. È. 1863] — — | —— 
» Romane. .| —— - 
Obbligazioni lombar.| — — - 
« romane .| — — - 
Azioni Tabacchi . .| — — - 
Cambio su Londra .| 25 215 2 
» sull'Italia .| 734 
Gonsolidati inglesi . 96 316! 96 112 
r—————————1“< 
(8) 


Non. più Medicine: 
PERFETTA SALUTE tatu ucnan 


tutti 
medicine, senza purghe nè 
diante la deliziosa Farini 


Du Barry di Londra, detta: 


{l problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi- 
ea la quale economizza 60 volte il suo prezzo in 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 

gato e membrana 

estenuati, guari- 
( dispepsie ), gastriti, 
gastralgie , costipazioni croniche , emorroidi , 
glandole, veotosità, diarrea, gonfiamento, gira- 
menti di testa, palpitazione; tintinnar d’ orec- 
chi, acidità, piluita, nausee e vomiti, dolori, 
dori, granchi e spasitii, ogni disordine di sto- 
maco, del fegato, nervi © bile,, insonnie, tosse, 
ide, tisi (consuàzione), malaitie 

zioni, melanconia, deperimento reu- 
‘e, catarro,  convuigioni, 


iziato, idropisia, mancanza 


nevralgia, sangue 
di freséhosza, ce” d 


ecazes respinse | emendamealo, alle- 


di invari abile successo,: . 


| presso l’avr. Stefano Us 


N. 75,000 care comprese quelle di, molti me- 
dici, del duca di Pluskow, e della signora mar: 


cn 


Da lungo teto 
cattiva di E 


Notaio Pierno PoncazoDo. 
pa* Sitidaco della Città 
«in gli Sassari. 
Cura n.° 43,629. 
Dio sia benedetto ! La 
posto termine ai met 18 anni di dolori di'sto- 
marco, di net lezza.e sudori notturnî, 
per #endermi l’ indicibile godimento della salute. 
rr I, ConPARET,. parroe 
Più'nutrifiva che l’ estratto di carne, eca- 
nomizza AncHé 50° volte il sto prezzo fn ‘altti 
rimedi." Ù lg 
Io'‘acatole : ‘114 di dt: fr. 2. 605 ti 20kil/Wt. 
56; Ri fe, (112 Ki. fr. 17. 60; 6 kil:f?. 
LL 


42 kil fr. 
06 
USA > 
la ‘Paviletto’:! pei 12 
dr 2itazze «fr. 4-50; por 48/tat 
Casa Da Barry 0 ©,* n, 9, Via, 
maso ‘Grossi ato di tutte ‘\ie 
h » u I 
presso i principlli farmacisti e droghieri 
RIVENDITORI È 
Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni.N:17- Fikppo::Navarra, farma» 
cista;:/Piazza del: Commercio. . 
Forlì G. B. Mutatori — G. Fantoli. 
Ravenna Belleoghi., A 
Rimini A. Legnani è Comp. 
Lugo Mamante Fabri. : 
Cesema Fraielli ‘Giorgi; farm. — Gaazoni 
gostino. su 
Faenza Pietro Botti, farmacista. 
Bologna Enrieo Zarri — Farm. Veratti detta 
di S. Maria della Morte, 
Models fifm. s. Filomtia — farm. Sehni 
farm. dell Coll 
Parima A. Guareschi. 
Piacenza Cerri drog,; -—, Farm. Roberti dì 
Gibertini Giovanpi — P, Colombi firm 
Réggiò Achille ')èdi — farmi.‘ Negrelli — G 
Barbieri. è 


— _————6@ 
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Esattotia Consérziale di Cento ‘vPIOYE 
s Ml BAGNOTO "117 [f 2°) 
Che col gioriio di Giovedì 1° Giugno 187 

alle ore:10 ant, ved eccprrendo un secondi 

€ terzo esperimento nei Successivi 8 e t 


REVALENTA ARABICA. 


slazioge degli lobi di sega 
scritti, per debito di Tasse arrettafg. 

n Celio n 
via Gian Donati di proprietà. dglli sigygri 
Gagliardi uni fa Aihtto, ora Capita 
in mappa 177 Rendita L. 56 25, che con-é 
fia a ‘le@sàie’ 60ll/Orto di ragione ta} 
Gia: Dosiati. L'asta errà. aperta. sull 
lore di L. 421 Deposito L. 20. 09. | 
. He Pare cu) Pai 
in' via: ‘Gifdlamo : Baruffdidi di, propridtà - 
dei ‘signori ‘Fautoni Marisnna e! Bidrichibi 
Filloni, Locia ir Lugli figlia "del fu Gin: 
seppe, e Fantoni Giuseppe fu Sebastiaoo 
gatti Domenico; marcata col civico N. 46 
rendita L. 27 in Mappa N. 1181 che coa- 
parte della stessa casa di ragione di Bal. » 
‘honi : Vincenzo. .d' asta verrà. aperta : sul 

Le spese d'asta, Tàssa di Registro e 
Contrattuali sono: a carico dell’ aggiudi- 
Cento il 9 Maggio 1876. 
L’ Esattore — |. Fatzoni. 
L' Esattoria Consorziale di Bondeno 
FA NOTO AL PUBBLICO 
occorrendo un 2° ed ultimo esperimento 
nei giorni 20 e 26 successivi dinanzi l'i- 
di Bondeno coll' assistenza del sig. Cancel- 
liere e nella Pubblica'Salà delle udicoze avrà 
mento. dell’ immobile infradescrivendo a 
I Pregiudizio di Biotcati Giuseppe fu Andrea 
jtile, dominio di una casa situala in 
Stellata ed ubicata dal civ. N. 402 dell’an- 
Chiunque vorrà addire all’ incanto do- 
vrà faré uo deposito in danaro corrispon- 


energia nervosî:; 28 anti 


10° Uné Casi Uitile posta in” 
Geltrude, segpata. col. Civico N: 3Î Jitiovo? 
telli cavalieri, a ponente colla. stessa dai 

2° Parte di Casì posta pure 

Di 
Luigia Maria in Borgatti Margherita ved. 
nipote tulti rappresentati dal sig. Bor. 
fina ’colla Via Stessa, a ‘ponente con ‘altra 
valore di L. 202. 20. Depesito L. 10. 14: 
catario. fe 
————————___ 

Che sotto il giorno 13 Giugno 1876 ed 
lustrissimo sig. Pretore del Mandamento 
luogo la vendita e successivo delibera- 
di Slellata e cioè: 
nua rendita di L 45. 

i dente al. ti 0j0, del prezzo; d’ asta. 


L' inggnto verrà, aperto, sul prezzo di 


<< Riattoria Comunale dî Copparo 


L. 321 00 ossia di 60 volte il tributo di- 
Petto :#et90 oi tatto). rio ta 
"© “Boindedo 10" Milsgib'1876: ; 
Per gli Esaitori 
È ceti LapisLAO. 


Avviso d’ Asta 


FA NOTO 
Che il giorno di Giovedì primo Giugno 
prossimo venturo, alle ore 9 ant. davanti 
#' ill.mo sig. Pretore di Copparo, avrà luo- 
g0 la vendita coatta a pubblico incanto 
degli immobili infradescritt, e cioè : 
4. Terreni, denominati Rero, di proprie- 
Aè.Maniovani Giacomo 6 fratelli. fu Cele- 
“te, posti nella sezione censu: di Rero, 
distintì in mappa coi N. 934. 935, aventi 
la superficie. di Tavole 2. 19, ed estimo 
sctidi 23. 11, circoscritti dai seguenti con- 
fini : a mezzodì e levante le ragioni della 
Parrocchia di Rero, ed a poneate la stra- 
de-pabblica. . — 
L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
1134, 40 séssantoplo del tributò diretto, 
2..Prato denominato Giuliano, di pro- 
prietà Balboni Luigi fu Aatopio, posto 
nella Sezione censuaria di ero; den 
if'‘inappa col N. 899, avente fa superficie 
ditavole 3: 20, coll’estimo di scudi 16. 54, 
,, gircoseritto dai, seguenti confini : a po- 
nente e iramontanà fe’ ragioni ‘della Par- 
rosdhia di Rero, a mezzodi ed a-levante 
quelle di Baglioni Giuseppe fa Antonio. 
L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
L 96 sessantuplo . del ‘tributo diretto, e 
l'esecuzione è rivolta ‘ anche sul'diretto 
dominio. È at 
Occorrendo ue ;secando e .terzo esperi- 
mento avranno. luogo nei giorni di Merco- 
ledi 7 Giugno ‘p. +. © Martedì 14- mese 
lesso. di 


Per Julio .ciò che è contemplato nella 
presente inserzione si poirà verificare da- 


rame rete ani " 


gli atti depositati nella Pretura suddetta. 
‘Copparo Hi 10 Maggio ‘1876. Ì 
L' Esattore,— Caretti dott, Donino, | 


Tnserzioni a pagamento 
® ge da” DEI 
Vendita di. Vino: Vecchio 
AL.20L'’ETTOLITRO 
Ferrara — Vicolo del Pozzo N. 7 


FRATELLI ‘ZAMORANI 


con 


Fabbrica di Mattoni, Tegoli, Quadrelle 
Presso la Stazione 
SPACCIO DI LEGNAMI E CEMENTI 
Fuori Porta Reno 
FERRARA 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


VENDITA 
SOFFIETTI 


PER INZOLFAR VITI 
al Negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo Leoni N.39 
a prezzi limitati 


ed fngistente infamivazione dello stomaco, a non poter mai 
nella Revacenra quel solo che da pri 
mente dirigere, gustare, 
alute veramente inquiet. 
ad nn normale benessere di sufficieate e continuata prosperità. 
Marietti 

Bologna, 8 settembre 1869. 
dm omaggio al. vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore | 
gd maire fi mio elogio ai tanti gi- | 


ateun cibo, itro1 È 
cipio potà tollerare ed in segnito | 
tornando per essa da uno stato 


Cura ‘N. 67,321. 


pieno di za 
engti della sua deliziosa REVALENTA ARABICA» 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 803 1{2 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8 


SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


LA' DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


‘REVALENTA ARABICA 


|, .Risana lo Stemaco, il Petio, i Nervi 

41 Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 

‘ Mlembrana Mucosa, Cervello, Bile 
e Sangue i più Ammalati, 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI ' 


‘ ESTRATTO DI-80,000. CERTIFICATI 


‘ Milano, 5 aprile. | 
L’ uso della Revatenta Ananica Du Barry di Londra giorò in 
modo efficacissimo alla salute di mia gioglié. Ridotta, per lenta 


mucosa, ridona 


e della voce; 


N i pericoli dell” 


mento soffrendo conti 


i sop- 
chia di ottanta, pure 
la mia povera madre 


Carlo. 
Cura N. 65,184 
La posso i 


nè il peso d 


LA È 


questa parte con invariabile successo le cattive dì 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, 
menti, vertigini, ronzìo nelle orecchie, 
e vomiti dopo il pasto e in tem 
stini, e della vescica; 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, 
comodi della vecchiaja, anemia, 

diurni e notturni, idropisia, 


vamento dei bambini, essa è per eccellenza, |” 


Jo seguito a febbre miliare caddi in 
inuamente d' infammazione di ventre, colica 
d’ utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiata avrei la mia età di venti anni con quella i una vece 
vere: un pò di salute. Per grazia di Dio 
fece prendere la sua REVALENTA ARUBICA 
te, | la quale in {6 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio 
dovere ringraziarla per la ricuperata salute che ‘a lei debbo. 
Clementina Sarti, 108, via Sant Isaia. 
Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ott. 1886. 
icurare che da due anni, usando questa mi 
gliosa Revacenta, non sento più alcun incomodo della vecci 
mici 84 anni. Le mie gambe. diventarono forti, la 


3 2 112 chil. fr. 17, 80; 6 chil; fr. 36; #2 chil. fr. 65. è 


LES 


MODES, PARISIENNES 


Burcaux: #2, rie de Verna, ra 


Les Modes Parisiehmes sont le‘plus richemeni 
une collaboration recrutée exclusivement parmi leg 


conclus avec les premières maisons de Paris, 
de publier, bien avant Les 


o permeltent en outre aux 
quires journauz, les modèles nouveaux de chaque saison et de ng 


illustré dos journanx de modes, 'gràee è 
premiers arlistes. Des traités spéciauk, 
Modes Parisiennes 


donner que des modiles de cholx, d' une élégance et d'un bon goît irteprosiubizo 
PRIX D'ABONNEMENT 


PREMIÈRE EDITION 
COMPRENANT 
1° Choque semains, un Numéro de huit pa- 
ges, illustrà de nombreuses gravures ; 
2° Chaque mois une double planche de Pa- 
trons, en grandeur naturelle, permeltant 
d’ exécuter sois-méme les tolleites repré- 
senlées par les gravures. 
Avgleterre, Belgique, Espagne, Hollande, 
Italie, et' tous les pays” faisant partite de 
| Union générale des posi 


IX MOIS; #0 Fr. 
5 rn 


DEUXIÈME ÈDITION 
COMPRENANT o 
1° Chaque semaine le Numero de huit pages 
comme la première édition ; 
2° Chaque mois'fa double planche de Patrons; 
3° Chagae semaine, uue magnifigue gravure 
sur acier, coloride el imprimée sur papier 
de luxe. 

Aogleterre, Belgique, Espagne, Hollande, 
Italie lous ‘les pays faisant partie de 
6uérale des postes. ù 
N: B0-FR. — Six xoIS: #6 rr. 

TRors mois: 8 FR. 50. 


Un numero spécimen est envoyé gratuitement à toute personne qui en fait la demande par 


lettre affranchie ou par carle postale. Les demandes d' abonnement 


loivent étre accompagnées 


d’ un Mandat-Poste et adressées à M. le Directeur des Mopes ParisieNNes, 22, rue de Var- 


neuil, à Paris. 


Antica 
Fonte 


p : Acqua 
CIO Ferruginosa 


L' azione ricostituente è rigeneratricé del ferro è in quest’ acqua di :gn’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che son 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 


ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, 


eccita |’ appetito , rio» 


forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterràbile. 


La cura prolungata d’ acqua di 


Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di 


stomaco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 
Si hanoo dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti d’ ogni città. 
AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un'acqua con- 

rassegnata colle parole Valle dé Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati 

qpigere la capsula inverniciata in giallo con impressovi Amtîca Fonte Pejo - 


RGRETTI. 


crampi e spasimi di stomaco, 


stato di completo deperi 


Cura N. 78.910 


bronchiti, 
nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl'i 
scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudort 
diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato,” 
le maJatue generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per 1’ alle- 
unica alimentazione che garantisce contro tutti 
infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO. . 


mia vista non chiede 
30 anni. lo mi senti 
«ammalati, faccio viaggi a pic: 
ra la meate e fresca la memoria. 
D. P. Castelli, baccal: in teol. ed Arcipr..d 


(Oa 


NON PIU MEDICINE 
EVALENTA ARABICA 


l'appetito con buona digestone è sonno riparatore, combattendo .da 28 anoi - 
gestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga-, 
fiatulenze, palpitazioni, diareea, dissentaria, gonfia- 
, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nausee 
po di gravidanza, dolori, congest:oni, infiammazione degli inte- 
insonnie flussioni di petto, sensazioni anorz; 


risana lo stomaco, i nervi, 
i polmoni, fegato, glao- 
dole, vessica, reni, cervela 
lo, sarigue e membrana 


etisia (consunzione) gastriti , eruzioni 


occhiali, il mio stomaco è ru. isto come 
somma ringioranito, e predico, confesso, 
anche lunghi, e sentomi 


li Prunetto, 
aprile 1872, 


Fossombrone (Marche), ! 


Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anai 
soffriva forte tosse, con romiti di sangue, debolezza per tutto; il 
corpo specialmente alle gimbe, dolori alla testa ed inappetenza. 
I medici tentarono molti rimedi i a ; 
ch'ella ebbe preso la sua Revatenta spari ogni malofe, ritor- 
nandogli l’ appetito, così le forze perdute. Giuseppe Rossi. 


arno, ma dopo pochi, giorni 


Milano, 1° giugni 


Peri viaggiatori o persone che non haune il comodo di euocerla abbiamo confezionati BISCOLTIDIREVALENTA 


Detti Biscotti ‘si stiolgorio facilmente in bocca; 
funzioni digestive e l' 
bra inglese L. 4 50 — Scatole di è libbre inglesi L, 8. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzìo di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in 


letto tutto 1’ inverno, 
Revalenta al Cioccolatte. 


finilmente mi liberai da questi martori, 


si:mangfano in ‘ogni tempo sia tal quali, sia inzuppatidoli nell’ 
ppetito; nutriscono nel tempo stesso :più che ta carne ; fanno buorr sangue e sodezza di ca 


mercè la vostra meravigliosa 


LA REVALENTA ‘AL CIOCCOLATTE 


Cura N. 67,324. 


acqua caffé, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc, — Agevolano il sonno, le 
ne, fortificand» le persone le più indebolite. — Im Sentole di 1 Hih - 


Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 


Da lungo tempo oppresso da malallia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina, 
trovai gran vantaggio con l’ uso di otto gioroi della vostra deliziosa e saluttifera farina la: 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rmedio più efficace di questo ai miei malori. , 


la prego spedirmene ecc. 


Notaio Pietro Porcheddu 


Francesco Braconi, sindaco. 
In POLVERE : scatole 
In TAVOLETTE : fr. 2. 50; fr. 4. 50 3fr.8e9. 


Casa BARRY DU BARRY 


PREZZI : 


per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, f. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, 


presso |’ Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari 
fe. 47. 50; per 288, fr. 36; per 576, fr. 65 


e cC., | 


ilano 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORI : FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 -- Filippo Navarra, farmacista , Piazza Commercio 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp':— LUGO Mamaote ‘Fabri. — CESENA Fratelli ' 


Giorgi, farm.. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri : - 
MODENA Farm; S. Filomena ‘= farm. Selmi farm. del. Collegio. — PARMA A. Guareschi. 
Gibertinî Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


EA 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


Farm. Veratti detta di S. Maria ‘della’ Morte. -—"' 
_ PIACENZA Cotvi drog- -' Farm. Roberti di 


